
 
    

   Presidenza della Regione Siciliana  

   Dipartimento Regionale della Protezione Civile        

   ──────────────────────────────────────────── 

   DIREZIONE GENERALE – CABINA DI REGIA EMERGENZA IDRICA  

 

 

email:  cremidr2024@protezionecivilesicilia.it  

  

VERBALE RIUNIONE DEL 27 nov 2024 

 

Il giorno 27 nov 2024 alle ore 16:00, in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 

52490/DG/DRPCSicilia del 25 novembre 2024, e successiva integrazione dell'OdG prot. 

52801/DG/DRPCSicilia del 27 novembre 2024, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza 

idrica, istituita con Delibera di Giunta Regionale n.198 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di 

emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello 

idropotabile civile e produttivo”. 

 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare oltre i componenti effettivi: le Prefetture di Catania e 

Messina, ATI Catania, ATI Messina, il Comune di Fiumefreddo di Sicilia, i gestori Amam e Sidra, il 

Consorzio Bonifica di Messina. Invito esteso con la successiva comunicazione a tutti i Comuni della città 

metropolitana di Messina. 

 

Ordine del giorno: 

 

ore 16:00 – (1) SIDRA. Lavori di utilizzazione acque di Piedimonte Etneo per approvvigionamento idrico 

della città di Catania – Attraversamento della via Civì in comune di Fiumefreddo di Sicilia. 

 

Ore 17:00 – (2) Esame istanze finanziamento di interventi necessari e urgenti per la mitigazione 

dell’emergenza, richieste dall’ ATI Messina, e dai Comuni e dai gestori idrici – interventi nuovi/ già 

esaminati e integrati (relaziona ing. Granata)  

 

Precisazione di cui alla integrazione prot. 52801 sopra richiamata: “verranno esaminate le istanze relative 

agli interventi dei Comuni di Messina, Gioiosa Marea, Frazzanò, Caronia, Sinagra, S. Marco D’Alunzio, 

Castroreale, Cesarò, Caprileone, Capizzi per i quali risultano pervenute regolari istruttorie da parte 

dell’ATI Messina. Gli altri interventi e in particolare quelli relativi ai Comuni di Torrenova, S. Domenica 

Vittoria, S. Filippo del Mela, Piraino, Montalbano, Librizzi e Acquedolci non potranno essere invece 

trattati in assenza delle relative istruttorie dell’ATI Messina 

 

PRESENTI: 

Cocina, Cassarà, Granata, Foti Mazzola per la CdR; Motta, Salanistri, Sferruzza per lo staff di supporto 

alla CdR; SIDRA e ATI CT; dalle 17.00 intervengono Pidalà (UT Capri Leone), Di Blasi (Sindaco di 

Librizzi), Mandanici (Sindaco di Castroreale), Nibali (UT Castroreale), Cardile (AMAM), Barone 

(Delegato del Sindaco di Gioiosa Marea), Contiguglia e Marino(ATI ME), Spartà (Sindaco di Santa 

Domenica Vittoria), Principato Trosso (Sindaco di Capizzi). 

 

Trattazione e interventi riunione 

 

Il DG Cocina, alle 16:05, avvia la trattazione sul primo punto all'OdG richiesto dal gestore SIDRA, 

relativa al progetto per “Lavori di utilizzazione acque di Piedimonte Etneo per approvvigionamento idrico 

della città di Catania” dando la parola, in assenza del presidente, al rappresentante di SIDRA, dott. 

Luppino, responsabile ricerca e sviluppo. 

 

Il progetto era stato già accennato nelle sedute precedenti, e viene in questa sede approfondito. Si tratta di 

una imponente opera idraulica realizzata negli anni 90 dall'Ass.to Reg. LL.PP. Con fondi ex CASMEZ e 

finalizzata alla utilizzazione della acque del sistema di Piedimonte, pari a circa 40 lt/s di scaturigini 

naturali, potenzialmente incrementabili sino a 600 lt/s con l'entrata in funzione dei 4 pozzi collegati al 

sistema. L'opera risulta incompiuta, nel tratto della condotta di collegamento tra lo sbocco nella galleria e 
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le vasche di carico di SIDRA spa., per la mancata realizzazione dell’attraversamento della via Civì in 

Fiumefreddo, per l'opposizione dell'amministrazione comunale espressa al momento della realizzazione, e 

mai riformata. Costatata l’assenza del comune di Fiumefreddo, regolarmente in indirizzo della 

convocazione, si cerca di contattare qualcuno dell’amministrazione senza successo. 

 

Allo stato attuale il recupero di una portata di 30-40 lt/s, che in atto si perde allo sbocco della galleria, 

costituirebbe un beneficio non trascurabile, in relazione allo stato di crisi idrica della regione.  

 

Il prof. Foti chiede come la proposta sia collegata all’emergenza idrica. Il dott. Luppini di Sidra risponde 

che l'entrata in funzione del sistema darebbe una ulteriore dorsale di approvvigionamento all'area della 

città di Catania, stabilizzando e rendendo più sicuro nel tempo il sistema. L'opera di completamento 

verrebbe realizzata con fondi del gestore. 

 

L’ing. Saitta, consulente di SIDRA, espone l’articolazione del progetto ed evidenzia l’opposizione 

pretestuosa dell’Amm.ne comunale all'attraversamento di una via comunale per soli 100-120 m di 

condotta. 

 

La CdR prende atto della richiesta, considerato che il completamento dell’opera, con un intervento 

peraltro modesto, favorirebbe l’utilizzo di una portata di 30-40 lt/s in atto dispersi nel vallone, e 

consentirebbe contestualmente il recupero di una importante opera idraulica incompiuta. Constatato un 

generale abbassamento delle falde attualmente sfruttate per l'approvvigionamento del catanese e 

considerata la necessità di SIDRA di disporre di una dorsale di alimentazione alternativa per i propri 

sistemi,  raccomanda l’esecuzione dell’opera, invitando le amministrazioni e gli enti coinvolti a trovare 

rapidamente una soluzione e/o concedere le necessarie autorizzazioni se dovute.  

 

Si evidenzia comunque  che la titolarità dell’opera non è chiara, in quanto a SIDRA sono stati consegnati 

solo le condotte, ma non la galleria e i 4 pozzi collegati, che ricadrebbero quindi nel demanio idrico, che 

potrebbe essere ancora in capo al Dip. LL.PP e quindi al Dipartimento delle Finanze. Si invitano SIDRA 

e l'ATI CT ad approfondire la questione. 

 

La CdR invita SIDRA ad adottare procedure ordinarie per l’ottenimento di tutti i pareri necessari 

all’esecuzione, non possedendo poteri emergenziali. Ogni altro atto esula dai compiti della CdR, e 

pertanto in caso di qualsiasi necessaria autorizzazione, o eventuali contenziosi che ne dovrebbero 

derivare, dovranno essere coinvolte le autorità preposte. 

 

ATI CT conferma di aver espresso parere favorevole all’esecuzione dell’opera per consentire una 

maggiore stabilità al sistema di alimentazione, ma conferma la difficoltà a reperire le documentazioni 

tecniche inerenti.  

 

Alle 16.50 esaurito l’argomento, si chiude il primo punto all’OdG e si scollegano i convenuti.  

 

Alle 17:00 si collegano i convenuti per il secondo punto all'OdG. 

 

Prende la parola l'ing. Contiguglia dell'ATI ME, comunicando che la ATI ha ratificato i progetti già esitati 

favorevolmente in CdR, ha esitato favorevolmente la documentazione integrativa trasmessa dai Comuni, 

mentre ha istruito alcune nuove richieste, che verranno presentate nel corso della seduta e formalizzate in 

seguito. 

 

Si fa presente che è stato richiesto ad ATI ME di presentare nel corso della riunione odierna gli interventi 

dei Comuni di Messina, Gioiosa Marea, Frazzanò, Caronia, Sinagra, S. Marco D’Alunzio, Castroreale, 
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Cesarò, Caprileone, Capizzi per i quali risultano pervenute regolari istruttorie da parte dell’ATI Messina. 

Gli altri interventi, e in particolare quelli relativi ai Comuni di Torrenova, S. Domenica Vittoria, S. 

Filippo del Mela, Piraino, Montalbano, Librizzi e Acquedolci, attendono ulteriori adempimenti 

documentali ed istruttori da parte di ATI ME. 

 

Nonostante la lista inserita nella convocazione, l'ATI ME ha preparato l'esposizione delle proposte che 

seguono. 

 

COMUNE di CESARO' - Escavazione di nuovo pozzo trivellato in prossimità dei serbatoi di accumulo 

comunali e condotta di circa mt 150,00 – Importo € 85.000,00 

 Sito individuato da studio idrogeologico del DRT (ME 03), con un beneficio atteso di 4-5 lt/s; 

considerata la turnazione in atto, pari a 8 ore, un giorno a settimana, la natura del territorio, che 

costringe il comune ad organizzare 15 viaggi di autobotte al giorno, visto altresì il parere favorevole 

dell'ATI ME, la CdR esprime parere favorevole. 

 

COMUNE di CAPIZZI - Realizzazione pozzo artesiano in localita' Orto Noceri e realizzazione 

condotta di adduzione all'acquedotto comunale – Importo € 500.000,00 

L'ATI ME è in attesa di completare la propria istruttoria, in assenza di alcune informazioni, inoltre la 

CdR non ha una quadro chiaro della situazione di emergenza del territorio. E' richiesto pertanto di 

fornire al più presto le informazioni integrative e la relativa istruttoria. 

 

COMUNE di SINAGRA -  Realizzazione di un nuovo pozzo per uso idropotabile ubicato lungo la 

strada provinciale Sinagra-Raccuja- Importo € 58.000,00 

ATI ME riferisce che il pozzo verrà utilizzato come punto rifornimento autobotte, con un beneficio di 

3,5 lt/s; il comune ha tante frazioni da rifornire in emergenza; infatti mentre il centro abitato è servito 

per 7 ore 5gg/7, le circa 20 frazioni e 10 aziende agricole distribuite nel territorio, prendono acqua 5 

ore al giorno 3gg/7. Visti i chiarimenti forniti ed il parere favorevole dell'ATI ME, la CdR esprime 

parere favorevole. 

 

COMUNE di S. MARCO D’ALUNZIO – Opere di captazione idrica- Importo €. 496.000,00 

L'opera consiste nella realizzazione di una serie di trincee drenanti in un'area individuata dallo studio 

idrogeologico redatto dal DRT (ME 03), con una condotta di raccordo delle stessa e di convogliamento 

ai serbatoi di accumulo. Il beneficio atteso è di circa 4 lt/s. 

La CdR evidenzia un costo piuttosto elevato in relazione alla portata attesa. Il prof. Mazzola, a nome 

della CdR, esprime l'impossibilità, per carenze documentali, a pronunciarsi sulla congruità dell'importo 

complessivo degli interventi, ed invita l'ATI ME a verificare le opere ricomprese nella proposta e a 

fornire alla CdR un parere di congruità economica. 

 

COMUNE di CASTROREALE  - Realizzazione di nuovi pozzi - Importo richiesto €. 630.000,00 

Nelle precedenti esposizioni si dichiarava una fornitura giornaliera di acqua, che non aveva di fatto 

evidenziato una situazione di crisi del territorio; la stessa ATI ME aveva chiesto approfondimenti. 

Lo studio idrogeologico del DRT (ME 04), aveva individuato due siti di ricerca nel territorio 

comunale: nei pressi del fontanino di Valanco Bisso e nel Vallone Pomia, dove tramite l'esecuzione di 

sondaggi geo-elettrici, si stimava una potenzialità complessiva di 2,5 lt/s. 

La CdR evidenzia che il primo sito ricade in area soggetta a dissesto, e chiede come questo sia 

compatibile con la realizzazione delle opere, inoltre è opportuno chiarire come le portate aggiuntive si 

immettano in rete. 

Interviene il Sindaco che espone la situazione dei 1560 abitanti distribuiti su un territorio comunale 

che si sviluppa per circa 10 km, con quote decrescenti da 500 mt a 80 mt sul mare. La turnazione, con 

l'unica dorsale acquedottistica che serve il territorio, è di difficile esecuzione, con notevoli disservizi 
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per le parti alte degli abitati, che spesso saltano il turno, essendo la portata insufficiente e riempire 

tutta la condotta. Inoltre la popolazione, che non ha mai sofferto interruzioni del servizio, non è 

attrezzata a fronteggiare i periodi di chiusura dell'erogazione. 

La portata recuperata, pur sembrando modesta in valore assoluto, risulta di grande importanza per la 

rete comunale, che in atto si sostenta con 3 lt/s. 

 

Il prof. Mazzola rileva che il funzionamento della rete potrebbe essere ottimizzato con l'inserimento di 

valvole lungo il tragitto, ed in ogni caso per poter valutare l'efficacia dell'intervento, si richiede la 

trasmissione di elaborati planimetrici, schemi idraulici ed una relazione descrittiva. 

 

Si prosegue esaminando i progetti che avevano ricevuto parere favorevole della CdR a condizione. 

 

COMUNE di GIOIOSA MAREA. Potenziamento impianto potabilizzazione frazione S.Giorgio ed 

altri interventi – Importo complessivo €. 244.780,00 

 Intervento necessario a causa del notevole incremento della salinità dei pozzi e già esitato 

favorevolmente nella seduta del 28 ottobre a condizione che venissero aggiornate le schede di 

intervento da parte di ATI ME; l'intervento si divide in 3 sotto interventi: 
• Intervento 1 – Razionalizzazione del sistema di approvvigionamento idrico dell'abitato di 

San Giorgio - Interventi urgenti per il potenziamento dell'impianto di potabilizzazione della 

frazione di San Giorgio di Gioiosa Marea in relazione all'insalinamento dei pozzi – 1° 

Stralcio up-grade potabilizzatore - CUP: I76H17000060004 - CIG: B24AC496E4 – Importo 

€ 59.780,00  

• Intervento 2 - Interventi urgenti per il potenziamento dell'impianto di potabilizzazione della 

frazione di San Giorgio Di Gioiosa Marea in relazione all'insalinamento dei pozzi - 2° 

stralcio – Importo € 105.000,00  

• Intervento 3 - Ripristino funzionalita’ pozzo in località San Francesco 3 – Importo € 

80.000,00  in quanto, oltre al potenziamento del potabilizzatore ad osmosi inversa, si collegano 

allo stesso anche i due pozzi Currò (di proprietà comunale ed attivo) e di Gilormo (su cui va 

realizzato un pozzo gemello). 

L'intervento sul potabilizzatore 1 è stato anticipato su fondi comunale, per far fronte alla stagione estiva. 

Il deficit di acqua prodotta dall'impianto a causa del degradarsi della qualità, aveva registrato un picco del 

42% a luglio 2024 (prima della realizzazione dell'intervento di potenziamento).  

Constatata la trasmissione delle schede aggiornate, la CdR conferma il parere favorevole già espresso. 

 

COMUNE DI S. SALVATORE di FITALIA - Rigenerazione sorgente Vina e realizzazione relative 

condotte per immissione acque nei serbatoi di accumulo. Realizzazione conduttura di alimentazione 

pozzo Mallina. Importo complessivo €. 96.000,00 

L'intervento, pur in elenco all'OdG, risulta già finanziato, quindi non è necessaria alcuna trattazione. 

 

COMUNE di MISTRETTA - N. 10 pozzi trivellati e n. 2 nuovi pozzi- Importo €. 190.000,00 

L’ATI aveva comunicato che il Comune ha separato le schede in due progetti: 

  - Intervento di revamping n.10 pozzi – imp. 80.000 euro  

  - Realizzazione n.2 pozzi trivellati in zona Verde Canna e Mirio Salice - imp.110.000 euro – 

Viste le schede di progetto aggiornate trasmesse da ATI ME con la conferma che il beneficio interessa 

le frazioni, la CdR conferma il parere favorevole. 
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COMUNE di FRAZZANÒ - Rifacimento condotta adduttrice acquedotto Curcuruzzo-Giammello-

sebatoio - importo € 187.550,00 

Come riportato dal Sindaco nella scorsa seduta di CdR, l'acqua nelle contrade non è garantita, perché il 

funzionamento intermittente della condotta esistente rende inefficiente la fornitura. 

La CdR chiede che vengano formalizzate le notizie fornite e sollecita la trasmissione della necessaria 

integrazione documentale. 

 

COMUNE di CARONIA. Nuovo pozzo e condotta c.da Guardiola- Importo richiesto €. 291.120,00 

La CdR si era già espressa positivamente già nella seduta del 18 settembre e poi del 14 ottobre, a 

condizione che l'ATI trasmettesse le schede aggiornate. Viste le schede presentate nella seduta 

odierna, la CdR conferma il parere favorevole.  

 

COMUNE DI ACQUEDOLCI La proposta di intervento è pervenuta in data odierna, non può essere 

trattata per la comprensibile impossibilità di esaminarne preventivamente i contenuti. 

 

L'ATI Messina comunica di avere circa 30 interventi in istruttoria di cui diversi già esitati 

favorevolmente, tra cui il citato intervento di Capri Leone e l'ultimo trasmesso di Acquedolci. 

La CdR stigmatizza questa ripetuta lentezza ed inerzia, e richiede ad ATI ME di trasmettere con 

sollecitudine tutti i progetti in istruttoria, ove possibile con il proprio parere favorevole, anche per 

consentire la corretta programmazione delle attività, ma soprattutto per non procrastinare interventi 

urgenti connessi all'emergenza  

Conclusioni 

 

Per il progetto di completamento della sistema Piedimonte, proposto da SIDRA (ATI CT), la CdR 

raccomanda il completamento dell'opera ai fini della mitigazione dell'emergenza idrica, ma si dichiara 

non competente sulla materia specifica dell'autorizzazione comunale negata o di altre autorizzazioni 

necessarie. 

 

Per le proposte di ATI ME la CdR ha espresso o confermato parere favorevole per i seguenti comuni: 

Gioiosa Marea, Cesarò, Mistretta, Sinagra, Caronia. Per tutti gli altri si chiede di fornire rapidamente le 

integrazioni richieste 

 

Alle ore 19:05, esauriti i punti all'OdG, la riunione viene conclusa. 

 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet, viene 

inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso via mail. 

 

                F.to  

      Il Verbalizzante 

ing. Vincenzo Sferruzza  

 

F.to 

Il Dirigente Generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

ing. Salvatore Cocina 

 


